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Sport

Tutto A CURA DI
MASSIMO FILIPPONI13LA POLEMICA. Il «padrone» Ferlaino contro le manovre delle grandi società

IL PUNTO

Nizzola
è il momento
di intervenire

25SPO02AF01
4.0
17.0

ATALANTA-CAGLIARI...........................................................................................................

1 40%

X 35%

2 25%

Una sconfitta comprometterebbe del tutto il

destino del Cagliari. L’Atalanta ha infilato una

striscia di sette risultati utili consecutivi. Tra i

bergamaschi assenti per squalifica Carbone e

Fortunato. Sardi senza Bettarini. Il pareggio

manca dal 29 gennaio 1984, torneo di serie B.

INTER-UDINESE...........................................................................................................

1 50%

X 30%

2 20%

Una sola vittoria (contro la Roma) negli ultimi

cinque match interni dell’Inter. L’Udinese, che

domenica ha trovato la vittoria all’ultimo minu-

to, fuori casa ha ottenuto un punto nelle ultime

5 gare. Nessun pareggio dell’Inter con l’arbi-

tro Rodomonti.

— «Spiritualmente» fuori dalle isti-
tuzioni: il Napoli ha aperto un nuovo
fronte nel calcio italiano. Certo, in un
mondo dove il cuore batte per il dio
denaro, la «spiritualità» appare una
bella forzatura. Epperò, la lettera
dell’amministratore delegato delNa-
poli, Gian Marco Innocenti, pubbli-
cata ieri dal Corriere dello Sport-Sta-
dio e in cui si spiega perché la più
importante società calcistica del
Sud ha deciso di assumere una
posizione di resistenza passiva, ha
il merito di sollevare un dibattito.
Due gli argomenti in questione: gli
interessi egoistici dei club ricchi e
potenti, l’emarginazione del calcio
del Sud.

Si sussurra che uno dei candida-
ti alla presidenza della Lega (en-
nesimo teatrino del football made
in Italy), il numero uno del Bolo-
gna, Giuseppe Gazzoni Frascara,
abbia avuto nei giorni scorsi un
colloquio riservato con i dirigenti
della Juventus. Si sussurra anche
che sarebbe uscito inorridito da
quell’incontro, perché avrebbe ap-
preso la natura del progetto elabo-
rato dai famosi quattro-cinque
club «potenti» (Juve, Milan, Inter,
Roma e Parma). Essi ragionano in
questo mondo: la torta è nostra,
ovvero di chi produce utili, e ce la
dividiamo tra di noi. Televisione,
sponsor, merchandising, pubblici-
tà: un mercato da spartire in quat-
tro-cinque. Questo è il vero proget-
to, in attesa della Superlega.

Il Sud rimane terra di nessuno.
Magari buona per portarci la Na-
zionale e consentire a ct e giocato-
ri di fare un bel bagno di folla, op-
pure, per concedere ai «peones» la
visione della Juventus nelle finali
di Supercoppa o nelle partite di
Champions League e fare quindi
buoni incassi. Un ulteriore schiaffo
al Sud, questo: chi spende cin-
quantamila lire per Juventus-Paris
S.G la domenica successiva diserta
Palermo-Brescia.

Ora, è ovvio che non rientra nei
compiti di Giraudo e Galliani quel-
lo di tutelare le società del Sud o
quello di pensare al benessere de-
gli altri club, ma esiste, per fortu-
na, una Federazione. Tocca a que-
sta istituzione intervenire, anche e
soprattutto per non farsi scavalca-
re politicamente dalla Lega di Mi-
lano. Il presidente federale Nizzo-
la, che pure i grandi club hanno
appoggiato (Juve in testa), ha una
bella occasione per dimostrare di
non essere un re di latta: si oppon-
ga a certi soprusi e faccia rispetta-
re i diritti dei più deboli. La Nazio-
nale è importante, ma la democra-
zia di un sistema sportivo e la sal-
vaguardia del suo ruolo sociale lo
sono ancora di più. - S.B.

JUVENTUS-REGGIANA...........................................................................................................

1 55%

X 35%

2 10%

Ventitre punti di differenza, la prima contro

l’ultima. Come se ciò non bastasse, un’occhia-

ta ai numeri: i bianconeri non perdono in casa

dall’aprile del ‘96; i granata hanno racimolato

4 punti in 8 trasferte. Lippi sostituisce Del Pie-

ro (squalificato) con Amoruso.

LAZIO-BOLOGNA...........................................................................................................

1 40%

X 30%

2 30%

I due club tornano a sfidarsi all’Olimpico dopo

sette anni. La Lazio lamenta problemi in dife-

sa: Chamot squalificato e Favalli infortunato.

Bologna con il tradizionale 4-3-3 ma - forse -

con Kolyvanov in panchina. Mai un pareggio

nelle sfide tra Ulivieri e Zeman.

IlproprietariodelNapoliCorradoFerlaino Alberto Pais

Napoli, sfida al potere NAPOLI-PARMA...........................................................................................................

1 35%

X 35%

2 30%

Una vittoria degli uomini di Simoni non solo

provocherebbe l’aggancio ma riporterebbe i

campani a ridosso della zona Uefa. Dal canto

suo Ancelotti è intenzionato a mantenere l’im-

battibilità che dura da sei partite. Assente Be-

narrivo. Sicuro l’impiego di Boghossian.

Il Napoli non partecipa alle elezioni per il go-

verno della Lega in polemica con il «palazzo».

La cui gestione, secondo la società parteno-

pea, finirebbe per emarginare i club meridio-

nali e le società economicamente più deboli.

FRANCESCA DE LUCIA— NAPOLI. Questa volta la seces-
sione viene dal Sud. All’elezione
del nuovo governo delle società
professionistiche non partecipa il
Napoli e forse le prime due fumate
grige in Lega possono già definirsi
una vittoria del neoaventiniano
CorradoFerlaino.

Era il più anziano consigliere fe-
derale, oggi il rappresentante del-
l’unica squadra meridionale in se-
rie A ha perso anche la sola pre-
benda promessagli: la responsa-
bilità del Centro tecnico di Cover-
ciano.

Sul suo scranno di consigliere
federale siede l’ex inquieto Fran-
co Sensi e a Ferlaino non è venuto
in mente nulla di meglio che sbat-
tere la porta. Se questa politica di
contrapposizione al Palazzo sarà
vincente o si risolverà in una defi-
nitiva emarginazione per un ex
grande, sarà solo il tempo a deci-

derlo. Quello che non è ancora
chiaro è se alla Superlega avversa-
ta dal Napoli, Ferlaino risponderà
mettendosi ufficialmente a capo
dei cosiddetti clubmedio-piccoli.

Un pubblico «da grande»

Anche se, almeno sul versante
del pubblico, il Napoli proprio
medio-piccolo non è. Lo ha ricor-
dato l’amministratore unico Gian-
marco Innocenti, 35 anni, roma-
no, uno degli artefici della bonifi-
ca dei disastrati bilanci azzurri: nei
quarti di finale di Coppa Italia la
partita Napoli-Lazio ha registrato
un numero maggiore di spettatori
rispetto a tutti e tre gli altri incontri
messi insieme. Un ragionamento,
quello del cosiddetto patrimonio-
pubblico, che vale per quasi tutte
le società del Sud. Ed è sull’emar-
ginazione dei club meridionali
che fa leva la polemica di Ferlaino

«spinto lentamente ma costante-
mente ai margini delle istituzioni»
fino a sentirsene oggi «spiritual-
mente fuori».

Pericolo di spaccatura

Polemica sui metodi di gestione
del governo federale, tengono a
spiegare al Napoli, non certo sulle
persone e segnatamente sulla di-
scussa candidatura di Franco Car-
raro quale successore dell’avvo-
cato Nizzola. «Se si continua così
si arriverà alla spaccatura tra gran-
di e piccoli club, una preoccupa-
zione che il Napoli ha per il calcio
nazionale non tanto per se stesso
perché la creazione di una Super-
lega sarebbe certamente favore-
volealNapoli».

Ed è proprio su questa contrad-
dizione (Napoli nobilissima ma
decaduta) che si gioca e cresce la
giustificata frustrazione di Ferlai-
no. Che non lo dice, ma attribui-
sce al diminuito prestigio del Na-
poli «la persecuzione arbitrale»de-
nunciata più volte nel corso di
questa stagione. Fino al comuni-
cato seguito alla partita di Vicenza
(due gol annullati al Napoli dal-
l’arbitro Trentalange) nel quale la
società partenopea si definì addi-
rittura «impotente» rispetto a una
situazione a suo parere talmente
chiara da rendere inutili altre criti-
che o proteste verso il Palazzo. Un
Palazzo dove ormai, almeno uffi-

cialmente, la voce del Napoli non
si ascolterà più per molto tempo.
A meno che, fa sapere Innocenti,
chi di dovere non faccia una sem-
plice riflessione: «I grandi club
pongono le basi della propria for-
za sull’aspetto economico e finan-
ziario, sono ricchi e quindi giusta-
mente forti. Bene, ma il Napoli in
particolare e tutti i club del Sud in
generale hanno alle loro spalle la
forza dei propri tifosi, la forza del
pubblico».

La sfida è lanciata

Ma il manifesto del Napoli non
finisce qui: «Non dimentichiamo -
dice ancora Innocenti - che il cal-
cio è un fenomeno sportivo con ri-
svolti certamente di carattere eco-
nomico ma anche sociale e cultu-
rale e che la partecipazione del
pubblico è alla base di tutto que-
sto. Quindi la forza economica
(società del Nord in genere) e la
forza del pubblico (società del
Sud in genere) devono equivaler-
si.

Le regole che si danno devono
quindi essere utili a tutti, pur nel ri-
spetto delle effettive ed oggettive
differenze tra club e club». La sfida
è lanciata. Certo c’è il rischio della
autoemarginazione e forse anche
del vittimismo. Ma la posta in gio-
co però è grossa e a Ferlaino gli
sgarbi non piacciono. E neppure i
rigori negati.

PIACENZA-ROMA...........................................................................................................

1 33%

X 34%

2 33%

Roma imbattuta nei posticipi di questa stagio-

ne: 1 vittoria (con il Milan) e 3 pareggi (Juve,

Fiorentina e Lazio) in 4 incontri disputati tutti

all’Olimpico. Il Piacenza non vince dal 10 di-

cembre ‘96, giorno del successo 3-2 sul Milan.

Uno squalificato a testa: M. Conte e Lanna.

SAMPDORIA-PERUGIA...........................................................................................................

1 40%

X 40%

2 20%

Il secondo posto dei doriani è frutto, soprattut-

to, degli ultimi 5 risultati utili (4 vittorie e un

pari). Sacchetti è l’unica novità nella Samp ri-

spetto a domenica. Il Perugia non ha mai pre-

so punti in casa blucerchiata. Scala conferma

Negri-Rapajc coppia d’attacco.

VERONA-MILAN...........................................................................................................

1 30%

X 30%

2 40%

Positivo il bilancio dei gialloblù con l’arbitro

Borriello (3 vittorie e 1 pareggio) ma conqui-

stare tre punti domani sarà un’impresa per gli

uomini di Cagni. Una vittoria, una sconfitta e

un pareggio in trasferta per il Milan di Sacchi.

Baggio in campo dall’inizio.

VICENZA-FIORENTINA...........................................................................................................

1 35%

X 30%

2 35%

Nel match con il Napoli i biancorossi hanno

evidenziato un calo atletico rispetto al Vicen-

za-super di novembre. Problemi a centrocam-

po per Guidolin. Viola all’asciutto di vittorie in

trasferta dal 20 ottobre (2-0 a Bologna). In dub-

bio Oliveira, Baiano l’alternativa.

Supercoppa
Juve-Paris SG
a Palermo?
Lunedì
la decisione

CALCIO. Un altro «giallo» alla Samp

Karembeu, fuga
dopo la nazionale

CALCIO. Arriva il brasiliano Denilson

Roma, Bianchi
saluterà a giugno

PALERMO-GENOA...........................................................................................................

1 40%

X 40%

2 20%

Tre sconfitte di fila, prima del successo sul

Ravenna (3-0), hanno ridimensionato le ambi-

zioni del Genoa. Periodo buio per i siciliani

che non vincono da sei turni. Undici gol in ca-

sa per i rosanero, 8 per il Genoa fuori. L’unico

successo dei rossoblù risale al 1935.— PALERMO. L‘ eventualità che
nello stadio della Favorita di Paler-
mo possa disputarsi lapartitadi ritor-
no per la finale della Supercoppa tra
Juventus e Paris St. Germain il 5 feb-
braio, ha scatenato un finimondo. Il
centralino del Palermo è stato preso
d’assalto dai tifosi di tutta la Sicilia e
da buona parte del sud per conosce-
re se la notizia era vera e quando si
potevano acquistare i biglietti.Ma
soltanto lunedì verrà presa una deci-
sione in merito. Lo ha annunciato la
società bianconera, sottolineandodi
aver avuto «entusiastiche pressioni
da parte dei tifosi del sud» è assicu-
rando che farà il possibile per ac-
contentarli. Non sembra però sem-
plice trovare un accordo con la
squadra francese, che ieri ha rispo-
sto in modo interlocutorio all’invito
juventino. È presumibile che i tran-
salpini pretendano una controparti-
ta per il trasferimento di sede, anche
per la maggior lunghezza del viag-
gio. Il presidente onorario della Pa-
lermo calcio, Renzo Barbera, ha det-
to che sarebbe «un premio sopratut-
to per la città». L’Uefa, dal suo canto,
ha fatto sapere che non è al corrente
di una ipotesi di spostamento della
partitadaTorinoaPalermo.

— GENOVA. Alla Sampdoria
sembra che sia diventato il giochi-
no preferito dei suoi stranieri.
Quello di andare via, in vacanza
oppure per giocare una partita
con la nazionale di appartenenza,
e poi fra perdere le proprie tracce.
A distanza di meno di un mese,
dopo Juan Sebastian Veron, che
all’ inizio di gennaio si era presen-
tato con quattro giorni di ritardo
alla ripresa degli allenamenti, la
cattiva abitudine sembraaver con-
tagiato anche Christian Karem-
beu.

Il giocatore della Sampdoria,
reduce dall’ impegno di mercole-
dì sera in Portogallo con la nazio-
nale francese, ha fatto perdere le
proprie tracce.Neanche una tele-
fonata ai suoi dirigenti per chiede-
re un giorno supplementare di
permesso, neanche una telefona-
ta per informare il club dei suoi
spostamenti. Karembeu si sareb-
be dovuto presentare questa mat-
tina a Bogliasco, ma dei due na-
zionali francesi della Samp si è vi-
sto soltanto Laigle. «Abbiamo ef-
fettuato viaggi diversi: - ha spiega-
to Laigle - io mi sono imbarcato,
insieme agli altri nazionali france-

si che giocano in Italia, sul volo
Oporto-Milano, mentre Christian è
andato a Parigi. Credo che volesse
raggiungere Nantes, per stare vici-
no alla figlia malata, ma non so al-
tro».Karembeu non si è fatto vivo
neppure con una telefonata, la-
sciando i dirigenti della Sampdo-
ria all’ oscuro dei suoi spostamen-
ti.

Eriksson stamane era furibon-
do: «Quando tornerà - ha detto l’
allenatore - gli regalerò una sche-
da telefonica sperando che capi-
sca. Comunque, adesso è molto
difficile che Christian possa scen-
dere in campo domenica». Non è
la prima volta che Karembeu spa-
risce nel nulla. Nel settembre del
1995 il giocatore aveva gettato nel
panico il commissario tecnicodel-
la nazionale francese Jacquet non
presentandosi nel ritiro di Parigi
nonostante fosse regolarmente
partito da Genova per rispondere
alla convocazione.

Karembeu non diede sue noti-
zie per piu’ di 24 ore. In seguito si
seppe che aveva fatto marcia in-
dietro per rimanere vicino alla sua
compagna, Estelle, alle prese con
gravi problemidi famiglia.

— ROMA. «Ci aspettavamo una ri-
sposta, invece è arrivato un altro rin-
vio. A quel punto, per una questione
di dignità, non potevamo che dire
basta. Però adesso, proprio perché
abbiamo detto no al Guincamp, ve-
drete che Candela finalmente arrive-
ra». Nella Roma continua a tenere
banco il calcio-mercato. La stagione
fin qui fallimentare (eliminazioni
precoci in Coppa Italia e Coppa Ue-
fa, grave ritardo in campionato) ha
costretto il presidente Sensi a cerca-
re di porre rimedio con alcuni inseri-
menti. Sono arrivati il russo Tetradze
e Pivotto (Carpi), sono andati via
Sterchele (in prestito al Cagliari),
Dahlin (tornato in Germania), Trot-
ta (in prestito al River Plate), Cap-
pioli (Udinese), Grossi (Reggiana).
Ora, Sensi starebbe trattando Torri-
celli, ma il patron romanistadiceche
l’affare è impossibile: «La Juve ha
chiesto 20 miliardi.Moggi comeanti-
cipo voleva il Cupolone». Intanto,
Sensi ha promesso l’arrivo «di una
mezzapunta brasiliana straordina-
ria, ma non posso fare il suo nome».
Dal Brasile informano che il cosid-
detto fenomeno è Denilson, classe
1977, per il quale il Real Madrid
avrebbe offerto invano al San Paolo

12milioni di dollari.
Nella Roma il calcio-mercato ri-

guarda anche l’allenatore. Sensi, in-
tervenuto ieri mattina alla presenta-
zione del libro «In nome del figlio»,
scritto dall’inviato del Corriere della
Sera Franco Melli, ha dato l’im-
pressione di non fidarsi più di
Bianchi: «Tecnicamente è prepara-
tissimo, ma con lo spogliatoio non
ci siamo. Mi dà idea che lui fosse
abituato a giocatori che avevano
al massimo contratti da 150 milio-
ni. Qui in Italia, invece, i calciatori
guadagnano in media un miliardo
a stagione». Sensi ha ricordato il
rapporto non idilliaco tra l’allena-
tore e la stampa: «Per i primi tre
mesi è andato tutto bene, poi è
precipitato». Secondo fonti argenti-
ne, la Roma vorrebbe assumere
Ramòn Diaz, tecnico del River Pla-
te. La risposta di Diaz per il mo-
mento sarebbe stata scoraggiante:
«Dal River non mi muovo». Ieri se-
ra, Sensi (che nel pomeriggio ha
incontrato in sede i rappresentanti
dei club per ricucire un rapporto
in crisi) si è affrettato a smentire:
«Voglio costruire una grande Ro-
ma con Bianchi. Non ho mai pen-
sato di sostituirlo con Diaz».

VENEZIA-BRESCIA...........................................................................................................

1 33%

X 34%

2 33%

Anche in questo caso è lontano l’ultimo suc-

cesso degli ospiti (1-2 il 29 novembre ‘64). Il

Brescia è secondo in classifica con 31 punti

(in trasferta 3 pareggi, 3 vittorie e 3 sconfitte).

Il Venezia è quart’ultimo con 18 punti (non per-

de in casa dal 3 novembre).

ASCOLI-SAVOIA...........................................................................................................

1 30%

X 45%

2 25%

Serie C/1, girone B. L’Ascoli ha il miglior re-

cord per quanto riguarda i match casalinghi:

18 punti (5 vittorie, 3 pareggi e un ko) ma è fer-

mo a metà classifica a quota 24. Il Savoia,

quarto in graduatoria con 27 punti, all’andata

s’impose per una rete a zero.

ATL. CATANIA-TRAPANI...........................................................................................................

1 30%

X 50%

2 20%

Serie C/1, girone B. I padroni di casa (ottavi

con 24 punti) sperano di assicurarsi il derby

per superare in classifica il Trapani (70 a quota

23). Nel match d’andata s’imposero i trapanesi

per due a zero. L’Atletico non vince in casa

dal 10 novembre.


